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LA CLASSIFICA 2025 IL CONFRONTO TRA LE CITTÀ

È  il Sud a salire sul podio 
delle città italiane dove 
nel 2024 c’è stato il cli-
ma migliore, ribaltan-

do le classifiche degli ultimi 
anni. Vince Cagliari, secondo 
posto per Napoli, medaglia di 
bronzo a Salerno, Brindisi e 
Agrigento nelle due posizioni 
successive. È questo il respon-
so della quarta edizione del-
l’Indice di vivibilità climatica 
del Corriere della Sera in col-
laborazione con iLMeteo.it 
che ha preso in considerazio-
ne i capoluoghi di provincia 
italiani. 

L’anno scorso è stato il più 
caldo di sempre nel nostro 
Paese, con una temperatura 
media di 1,36 gradi superiore 
alla media di riferimento 
1991-2020. Al Centrosud si so-
no registrati addirittura +1,63 
°C sulla media, sopra anche il 
limite che gli Accordi di Pari-

gi, sottoscritti anche dall’Ita-
lia, indicano come livello da 
non superare per evitare pro-
blemi che potrebbero essere 
irreparabili. 

 «Le città del Sud sul mare 
hanno beneficiato della brez-
za estiva e di pochi giorni di 
pioggia», spiega Lorenzo Te-
dici, meteorologo responsa-
bile media di iLMeteo.it. «Il 
Nord è stato penalizzato dagli 
eventi estremi e dalle abbon-
danti precipitazioni. L’ecces-
so di caldo estivo ha fatto pre-
cipitare nella classifica le città 
della Pianura Padana, con 
Brescia in ultima posizione. 
Le grandinate e alluvioni, 
inoltre, hanno molto penaliz-
zato il risultato del Nord». 

Per ognuno dei capoluoghi 
di provincia sono stati con-
frontati 17 parametri, ora do-
po ora, giorno per giorno, a 
partire dal 1° gennaio 2000 fi-
no al 31 dicembre 2024. In tut-
to sono stati analizzati oltre 
402 milioni di dati. «Lo studio 

le altre oppure seguire l’anda-
mento di un parametro nel 
corso degli anni. «L’AI ha per-
messo di analizzate meglio le 
isole di calore dei centri citta-
dini, dove le temperature so-
no di 3-5 gradi superiori ri-
spetto agli aeroporti fuori cit-
tà dove sono piazzate le cen-
traline», prosegue Tedici. 

«Al Nord è stato un anno 
estremamente umido, a Mila-
no ci sono state 111 giornate di 
pioggia con il 58% di precipi-
tazioni in più. Da febbraio a 
metà aprile sono caduti 420 
millimetri di pioggia, record 
dal 1776», illustra Mattia Gus-
soni, meteorologo di iLMe-
teo.it. Il dato delle regioni set-
tentrionali è interessante per-
ché il 2022 fu estremamente 
siccitoso. «Siamo passati in 
breve tempo da un anno con 
400 mm di pioggia a uno con 
1.600 mm», rileva Gussoni. 
«Condizioni  sempre più 
estreme sono uno dei tanti ef-
fetti dei cambiamenti climati-

ci in atto». 
Quest’anno la siccità è stata 

analizzata con l’indice Spi, 
usato dal Cnr. La tendenza 
delle temperature  è in costan-
te aumento. «Se negli anni 
scorsi in collina al Centronord 
il clima era accettabile, ora 
con il caldo sempre più inten-
so si “respira” solo lungo le 
coste», osserva Tedici. «L’an-
no scorso ha fatto molto caldo 
anche a Roma, con tempera-
ture spesso oltre i 34 gradi  da 
giugno a settembre», secon-
do Gussoni. «Non c’è più l’in-
verno. A Milano i giorni di ge-
lo solo scesi a 24 contro una 
media di 47». Qualche dato 
assolutamente inaspettato? 
«Cremona e Reggio Cala-
bria», risponde Tedici. «La 
città lombarda è al primo po-
sto per il caldo africano con 
58 giorni. A Reggio, invece, si 
sono registrati 129 notti tropi-
cali, cioè con temperature 
mai sotto i 20 gradi». 
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L’iniziativa

�  Per il quarto 
anno Corriere 
della Sera
e iLMeteo.it
hanno 
realizzato 
l’indice 
di vivibilità 
climatica 
per evidenziare 
la città 
che nel 2024 
ha goduto del 
clima migliore

� Sono stati 
analizzati i dati 
dal 2000 dei 
capoluoghi di 
provincia 
italiani

Il clima migliore?
Cagliari è la regina

Il dossier interattivo 
consultabile su Corriere.it
con oltre 400 milioni di dati
A Milano record di pioggia:
mai così tanta da 250 anni

�  L’innovazione 

INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

L’intelligenza artificiale, 
oltre ad accorciare i tempi 
di analisi, ha consentito 
di estrapolare tendenze 
significative ma poco 
evidenti dai 402 milioni 
di dati che compongono 
lo studio di Corriere 
della Sera e iLMeteo.it

è stato realizzato anche con 
l’aiuto dell’intelligenza artifi-
ciale, senza la quale i tempi di 
analisi sarebbero stati più 
lunghi», prosegue Tedici. Un 
lavoro imponente, che si può 
vedere nella sua interezza su 
www.corriere.it dove è possi-
bile confrontare una città con 

di Paolo Virtuani

Inquadrando
 il QR Code con
 lo smartphone 
si può accedere 
all’indice 
completo di 
vivibilità climatica


